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Quattro persone arrestate per gli omicidi 
di Giuseppe e Paolo Borsellino 
Si rifiutavano di svendere alle cosche 
gli impianti della loro ditta di calcestruzzi 

in Italia 
A luglio, dopo l'uccisione del figlio, ̂  
il padre aveva raccontato tutto ai carabinieri 
Gli atti furono trasferiti da Sciacca a Palermo 
e a dicembre è scattato il secondo agguato f 

uro 

Assassinati per aver detto no alla mafia 
Agrigento, presi i mandanti: erano i soci dei due ^ 
Volevano per un pugno di soldi l'azienda edile del 
loro socio di maggioranza. Ecco perchè avrebbero 
ordinato l'omicidio di Giuseppe Borsellino, ucciso 
lo scorso dicembre a Lucca Sicula, in provincia di 
Agrigento. I carabinieri hanno arrestato i quattro so­
ci della «Siciliana calcestruzzi» per omicidio e asso­
ciazione mafiosa. Era stato assassinato anche Pao­
lo, figlio di Giuseppe, titolare dell'impresa. 

••PALERMO. Per aver detto 
«no» ai loro soci che voleva­
no, tutto e subito' sono stati 
ammazzati. Padre e , figlio 
morti per una piccola azièn­
da di calcestruzzi che era tut­
to il patrimonio della fami­
glia. Niente racket, questa 
volta, ma i sistemi usati dai 
quattro imprenditori- di pro­
vincia, arroganti e mafiosi, 
erano gli stessi di Cosa nostra 
quando chiede il pizzo o 
vuole entrare in società con i 
commercianti onesti. Storia 
di affari e sangue.a Lucca Si­
cula piccolo paese In provin­
cia di Agrigento,'dove il 17 
dicembre scorso è stato am­
mazzato a colpi di pistola 

, Giuseppe Borsellino, 54 anni, 
..agricoltore, che aveva eredi­

tato dal figlio Paolo, 32 anni 
, - anche, lui assassinato, lo 
. • scorso aprile - una impresa 
' edile che non fruttava più co­

me una volta. 
. -, Mafia e omicidio, estorsio-
, ne e violenza privata sono le 
- accuse per Mario D'Avilla, 27 

v anni, Paolo Pollzzi, 29 anni, 
- Pietro Caliti, 34 anni, e Calc-
;'• aero Sala,' 42 anni, tutti di 
•. Burgio, arrestati ieri su ordine 

della procura antimafia di 
<y Palermo perche considerati i 

mandanti dell'assassinio di 
- Giuseppe Borsellino. • Sono 
* loro i quattro soci dell'azien­

da che volevano ottenere la In allo, Calogero Sala e Paolo Patai Sotto. Pietro 6a«tle Mario Davffla 

maggioranza e gli impianti ',, 
con centosettanta milioni, 
una somma ridicola. 

Quando Paolo Borsellino 
si accorge che gli affari anda­
vano male, che i piccoli ap­
palti andavano tutti alle ditte 
che riuscivano ad «aggancia-
re» i politici dei comuni agri- -
gentini cerca di vendere gli : 
impianti della sua , «Lucca ' 
calcestruzzi» e tratta con Ste- • 
fano Radosta. assassinato lo ' 
scorso gennaio. Ma l'offerta è , 
bassa e il giovane imprendi- -
tore si arma di coraggio e ri- -
tenta costituendo una nuova , 
società ' la «Siciliana calce- ) 
struzzi» con Mario D'Avilla e '. 
Calogero Sala (quest'ultimo • 

' è parente dei Borsellino e fra-. 
tello di Antonio, un altro im- :• 
prenditore assassinato). For-, 
se ha trovato anche lui il filo ' 
diretto con gli amministratori > 
che decidono sulle gare di : 
appalto. Forse sono i suoi so- • 
ci a fargli le promesse che lo ' 
convincono Lo ammazzano 
con un colpo di pistola alla 
testa il 22 apnle. Paolo Bor­
sellino. Sicari e mandanti? ' 
Sconosciuti •-

U padre, Giuseppe, prende 

in mano l'impresa. E allora 
capisce tante cose, si rende 
conto che il figlio gli aveva 
raccontato una stona vera di 
sporchi affari. Dopo l'ultima 
provocazione dei suoi soci, 
che volevano fare di testa lo­
ro e nonostante avessero la 
minoranza delle azioni si 
erano appropriati dell'azien­
da, va dai carabinieri per te­
stimoniare. Dice agli investi­
gatori che quel tale Radosta 
era un mafioso della famiglia 
del boss Carmelo Colletti di 
Ribera. Spiega che i suoi soci 
ottengono gli appalti utiliz­
zando metodi mafiosi per 
condizionare i vari assessori. 
Racconta le minacce di mor­
te: alla nuora, Vincenzina 
Puccio, hanno raccomanda­
to «di non affidargli mai i ni­
potini, perchè con il- nonno 
erano in pericolo di vita». E 
poi descrive quella scena 
violenta nello studio di un 
commercialista, quando Ca­
logero Sala tentò di tirargli 
una sedia perche lui non vo­
leva cedere l'azienda. Paria, 
il testimone. I carabinieri de­
nunciano tutto, il 6 luglio, al­
la procura di Sciacca. Gli atti 
passano alla procura distret-

1 tuale antimafia di Palermo. 
Ma non succede nulla fino al 
17 dicembre scorso: Giusep- -

• pe Borsellino viene assassi- ' 
nato come il figlio, con un 

,. colpo di pistola alla testa. Si ' 
;K viene a sapere che era stato 
'• predisposto un piano di prò- -
s ; lezione per il testimone che i 
•• però non era mai stato attua­

to. ,.. — T :»•-... - ..- .... 
. Vengono ripescati i fasci- ' 
' coli intestati a Paolo Borselli­

no. Si rimette in moto la mac- -
, china della Giustizia. I cara- " 

" binieri indagano e scoprono>: 

v che qualche giorno prima :' 
: dell'omicidio • di ' Giuseppe 
'? Borsellino • Mario D'Avilla -' 
' aveva seguito l'agricoltore 
•• per conoscere i suoi sposta- ' 
:; menti. Nell'ultima nota sulle •! 
;<• indagini inviata alla Procura 5 
: scrivono: «Gli accusati hanno ;; 

cercato di coartare la volontà •• 
. ' di Giuseppe Borsellino per ; 
ò-indurlo alla cessione dela ' 
:: quota di maggioranza e alla ì 
' fine lo hanno eliminato fisi­
camente perchè si era oppo­
sto con ostinata resistenza al-

' la forza d'intimidazione nei 
sue confronti senza piegarsi 
agli interessi dominanti della 
consorteria mafiosa» < 

Preso il «mostro» 
di Aversa, confessa 
un secondo delitto 

i wm AVERSA. È durata pocola 
psicosi der«mostro», ad Aversa ". 

• (C^»ert*X*^>«rér«scorsb: 
una studentessa,' Maria Russo, 
del liceo classico locale (im­
piegata a pan-lime *nel pome­
riggio) 6 stata assassinata con 
ìycolteliate. Già la sera suc­
cessiva al delitto gli Investiga­
tori avevano messo ternani su 
un giovane, 20 anni, dedito al­
l'uso di psicofarmaci ed in cu-. 
ra presso uno psichiatra, «fi­
danzato» con- la vittima rite­
nendolo «sospetto». Ed alla fi­
ne Raffaele De Stefano ha con­
fessato di avere ucciso la ra­
gazza in preda ad un raptus ed 
ha confessato di avere assassi­
nato anche Giovanni Brignola, 
un omosessuale ,ed .usuraio,. 
ammazzato nella (aia abitazio­
ne la sera del 23 dicembre 
scorso. ' •-.','.. • 

Due dei tre delitti misteriosi -
avvenuti nella cittadina negli 
ultimi anni sono stati cosi risol­
a l i ragazzo; infatti, ha affer­
mato di non saperne nulla del: 

terzo, l'omicidio di Cinzia San- ; 
tulli, che rimane avvolto nel ; 
mistero. Qualche dubbio resi­
duo sulle sue confessioni lo 
hanno sciolto gli investigatori: 
sull'amia usata per ammazza­
re Giovanni Brignola sono sta­
te trovate le impronte digitali 
del giovane, nel diario delia ra­
gazza ammazzata nel. parco 
pubblico sono state trovate le 
sue innocenti confessioni sul 
•fidanzatine» con il quale usci-

"va appena da un mese. Poi 
; Raffaele!» raccontato la dina­

mica'del delitto,'Tusó'di una 
, spranga, di un coltello da cuci-
• na, dello strangolamento della 
: vittima, particolari confermati 
'dalla perizia necroscopica e 

'•"• dal reperti. Ha aggiunto di aver 
perso un guanto (trovato sul 

.luogo del delitto) e dì aver but­
tato via il secondo nel cestino 

: di casa, pure ritrovato. • ' •-• ™ 
• •. Resta un po' più confuso il 
• movente,- sia del primo, che 
. del secondo delitto: «Stavo ma-
- le! Stavo male!» avrebbe detto 
'• al magistrato Annalisa de Tol-
' lis. Secondo gli investigatori la 

•:' follia omicida sarebbe scattata 
: in entrambi 1 casi per motivi 
: sessuali. La ragazza lo avrebbe 

- ' respinto; Brignola gli avrebbe 
; richiesto di averne. In cambio 

di una somma di denaro pre­
stata qualche tempo prima. ' 

'•" Raffale De Stefano viveva 
' nella bottega de) padre,' un 
, corniciaio, con negozio vicino 
- all'abitazione di Giovanni Bri-
' gnola. I suol genitori si erano 
' separati e mentre Raffaele era 
,- rimasto col padre, la madre 
. con tre fratelli più piccoli ed 

- una sorella, si era trasferita da 
S. Antimo, in provincia di Na­
poli, in Inghilterra. 11 giovane 

;" ha ricevuto anche un avviso di 
'garanzia per triplice tentato 

', omicidio nel confronti della. 
• > madre/della sorella e di un fra­

tello. Il giovane nega. OV.F. 

Ieri l'addio al giornalista Giuseppe Alfano assassinato dalla mafia nel Messinese 

fl vescovo: «Barcellona alzati e cammina)) 
Il sindaco ai funerali, ma in forma privata 

Wm (M$^*(Wn alto 
giornalista ha ricevuto 
minacce di morte» 

WALTBt RIZZO 

niente lutto eli 
gonfalone per Beppe Aliano?», 
Enzo Amato è seminascosto 
da una colonna: «Sono qui in 
(orma privata, il lutto cittadino 
. lo proclamiamo solo per casi 
eccezionali...». La morte di un 
cronista in terra di mafia, per il 
serafico primo cittadino di Bar­
cellona Pozzo di Gotto non è 
dunque un caso fuori dall'ordi­
nario. E in linea con i politici 
che da queste parti contano. ••'•' 

Ai funerali del corrispon­
dente de la Sicilia, ammazzato 
venerdì sera, brilla l'assenza 
del sottosegretario all'Interno 
Saverio D'Aquino. Eppure da 
queste parti lo si vede spesso, 
soprattutto in campagna elet­
torale o per curare gli interessi 
del suo collegio. Oggi non ha 
mandato nemmeno- un tele­
gramma di condoglianze ai fa­
miliari del giornalista. • ... 
. «Beppe Alfano lo hanno salu­
tato gli amici, gli studenti della 
sua scuola, arrivati a Barcello­
na da Terme Vigliatole. Prima 
di andare in chiesa si sono fer­
mati in tanti in via Marconi, al­
l'angolo con via Trieste. Quel 

ir s|ii&c»\m1^àegriìà^ftedcv^ 
lino, 'niente '••-A dare l'addio a Beppe ci so­

no I rappresentati della Fede-
; razione della stampa* dell'Or-
' dine dei giornalisti,- tanti colle- . 
'.> ghi, ma spicca l'assanza di Ma­

rio Ciancio, Il direttore di Alfa- .' 
no, che ha mandato a rappre­
sentano il-redattore capo ' 
Domenico Tempio. In prima fi- •' 
la, accanto a Sonia c e Gian-

•:, franco Fini, 1) segretario del •. 
Msi, il partito dove militava il . 
"cronista assasinato. "Dall'altro ';. 
lato, della chiesa il deputato -

,',' del Pds Tano Grasso della : 
)'• commissione Antimafia, ac- • 
• canto a lui Luigi Schifano e ' 
Gaetano Zuccarello. i presi-

• denti delle 'associazioni antJ-
. racket di Capo d'Orlando e : 
. Sant'Agata Militello. Sono ve-
. nuti assieme ad Enzo'Sindoni, -
' il manager dell'Upea che 1 ma- ; 

Itosi della zona hanno giurato -
~. di amazzare se non lascerà il • 
: suo posto. Nessuno ha voglia :' 
di parlare. Gianfranco Fini al- :< 
l'uscita dalla chiesa: «E stato 

, ucciso certamente per il suo 
coraggio. Era un giornalista ve- ~ 
ro anche se non era professio- . 
nista. Scriveva, ai-contrario di 0 

piccolo albero che il giorno -molti che lo sono, quello che 
prima reggeva solo le due foto '" J 

che vi aveva attaccato Sonia, la 
figlia maggiore di Beppe, ieri 
sera, era letteralmente sc-
memrso da mille messaggi, 

poteva servire al raggiungi- : 
mento della verità, mai quello 

"che serviva av padrini e ai pa-
' droni». 

Padre Giuseppe Conti, an­

ziano sacerdote amico di fami-
.glia non riesce a trattenere le 
lacrime. «Questa gente che og21 
gi è venuta in chiesa è un atto 
d'amore verso Beppe - dice -. 
Se è vero che un grammo d'o­
ro vale più di un chilo di ferro, 
dobbiamo dire che una vita 
breve, ma spesa per la.giusti-

; zia, come'quella di Beppe Al­
fano, vale certamente più di 
una vita lunga ed inutile». Mim­
ma Barbaro lascia la chiesa as­
sieme a Sonia. Precedono la 
bara. La folla si apre davanti a 
loro. Escono a testa alta. Un at-

. to di sfida dignitosa aU'indifte-
: renza che la stragrande mag-

Soranza dei cittadini di Barcel-
na ha mostrato di fronte a 

'questa morte. Poi l'invito del 
vescovo di Lipari, monsignor 
: Miccichè. «Sono qui per dire a 
Barcellona alzati e cammi-
. na..J3isogna farla risorgere dal-
l'indiffereî a e dalla rassegna­
zione». -.-.- •.-

Le indagini. Il sostituto pro­
curatore Olindo Canali mostra 
un cauto ottimismo. «Siamo ar­
rivati finalmente a capire qual­
cosa. Dagli interrogatori non è 

; emerso nulla, ma per albe vie 
abbiamo • raccolto . elementi 
concreti...». • ?» 

'••••• Giuseppe Alfano è • stato 
', commemorato dalla Camera 
: dei deputati che ha sollecitato 
il governo a riferire sollecita­
mente e compiutamente sul 
delitto. 

• i ROMA. Nei giorno dei fu­
nerali del giornalista Giuseppe 
Alfano (ucciso venerdì sera da 
killer della mafia a Barcellona 
Pozzo di Gotto, in provincia di 
Messina), un altro operatore 
dell'informazione .'siciliano, 
Mimmo Mollica, che ha colla­
borato ad alcuni inserti de «l'U­
nita», ha denunciato di aver ri­
cevuto minacce. r •;• . 

Lo ha rivelato il segretario 
del Msi Gianfranco Fini: «Molli­
ca si è rivolto a me per raccon­
tarmi di aver ricevuto delle mi­
nacce di morte, per questa ra-

-gione ha dovuto abbandonare 
la sua attività presso un'emit­
tente televisiva siciliana». --•-
. Ha dichiarato Mimmo Molli­
ca all'Unita: «Sono stato a Bar­
cellona Pozzo di Gotto a porta­
re la mia solidarietà ai familiari 
di un collega ucciso e in quel­
l'occasione ho sentito il dovere 

di ricordare alle autontà com-
,: pententi le minacce abbazan-
f za gravi ricevute in passato, 
;. quando lavoravo ad una televi-
. sione locale». La direzione de 

«l'Unità» ha precisato di non ; 
' aver mai ricevuto, «né diretta­
mente, né indirettamente, in- ' 

!'.' formazioni circa le minacce di ; 
stampo mafioso rivolte a Mim-

,.moMollica», .,,.».••.•• 
•;:., - «Lo Stato deve prendere atto 

- ha proseguito il segretario 
. del Msi, partito nel quale mili-
i lava Alfano, che la mafia non è ' 

. soltanto a Palermo e Catania, " 
ma che si può morire anche in ' 
tantissimi centri siciliani per ' 

•avere scelto di schierarsi con- < 
tra le cosche. In questo quadro > 
è ignobile la totale latitanza 
del sottosegretario all'Interno 
on. D'Aquino che sul delitto 
Alfano non ha sentito nemme­
no il dovere di spendere una 
parola». . 

La pomodiva Moaiia Pozzi (nella foto) sarà ascoltata dai 
carabinieri del nucleo operativo nell'ambito delie indagini 
per l'omicidio del «mago di piazza Navona». il tedesco Nor-
bert Walter Heymann, chiromante e cartomante, ucciso con 
numerose coltellate e il cui cadavere è stato scoperto il 4 
gennaio scorso nel suo appartamento in viale Trastevere. 
Un assegno dell'attrice é stato trovato negli effetti personali 
del «mago» e per questo motivo i carabinieri ritengono op­
portuno sentirla per ampliare, eventualmente, la conoscen­
za de! giro di persorie'che frequentava i! tedesco assassina- ' 
to. Gli investigatori hanno, comunque,'precisato che Moana 
Pozzi era uno dei tanti clienti di Heymann che figurano nel 
taccuino degli appuntamenti che il «mago» aveva con se-e 
che i carabinieri stanno viavia rintracciando ed ascoltando. : 

Ma secondo gli uomini del nucleo operativo, la strada mae-... 
stra delle indagini è in direzione della diffìcile identificazio- " 
ne di una persona che Walter Heymann avrebbe incontrato \ 
occasionalmente. Al più presto è anche previsto un viaggio -
degli investigatori in Germania per fare luce su quella parte -

; della vita trascorsa da Heymann nel paese dove era nato. • t-. 

Roma,Iladri ''-;. 
visitano Io studio 
del ministro -••'••-
De Lorenzo ' 

Gli agenti della Digos e della " 
squadra mobile stanno in­
dagando su una "visita not- -

: tuma". avvenuta tra sabato e :: 
domenica, nello studio del ., 
ministro della Sanità France-

•' • " ''"" -'•' .•" " , sco De Lorenzo al primo ' 
" ^ ™ " " " piano di uno stabile in via 
Barberini, a Roma. I ladri, dopo aver forzato il portone del- ' 
l'edificio, sono entrati nella guardiola dove hanno trovato le 
chiavi di alcuni studi. Al primo piano sono riusciti a penetra- ; 
re nello studio del ministro liberale dove hanno messo a * 

. soqquadro tutte le stanze. Il parlamentare si trova attuai- _ 
. mente a Napoli ma alcuni suoi collaboratori hanno dichia-: 

rato ai funzionari della squadra mobile che a prima vista '. 
non mancherebbe nulla. Quindi gli sconosciuti sono entrati r 
nell'unico della compagnia aerea "air gabon". senza riusci- " 

; re a trovare la cassaforte, accontentandosi quindi di oggetti- ' 
, ni pubblicitari. Successivamente sono passati nello studio di ; 
• un avvocato. Nello stesso stabile ci sono anche gli uffici del- ' 
la direzione nazionale di "Rifondazionecomunista". ;\ 

C l l i l l d e p e r SfrattO : Firenze ha perso Neuber, 
«Neuber» 
negozio storico 
di Firenze f 

altro dei suoi negozi storici. ' 
sopravvissuto intatto, dagli ' 
anni Venti ad oggi. La parola 
fine l'ha messa ieri mattina 1' ; 
ufficiale giudiziario che ha "; 

'' ' '• .' •' ': '- '" '''"'• •"" consegnato agli attuali gè- '. 
^ • * * " stori lo sfratto esecutivo. Il ' 
negozio, su accordo delle parti, rimarrà aperto Tino al 30 ' 

, aprile prossimo per consentire lo smaltimento del magazzi- ; 
no. Poi la chiusura definitiva. Soprawiveranno tuttavia l'in- , 
segna - scritta con gli stessi caratteri dal 1884, quando il ne- A 
gozio fu aperto da Helene Neuber, una signora svizzera che '•'. 
per prima fece conoscere ai fiorentini le delizie e il lusso del- : 

la biancheria intima in seta e in cashmere - e gli arredi che ri- i 
salgono agli anni Venti quando il negozio Su insegna, mo-
bili e lampadari pesa intatti un vincolo di tutela del ministero 
dei beni culturali . - -

Tangenti a Milano 
Assemblea 
dei cronisti:. 
giudiziaria ; ; f > 

«L'informazione sull'inchie­
sta milanese sulle tangenti, • 
fornita diti cronisti giudiziari, : 
è completa, corretta e conti-
riMa».̂ !k>mtncia-ccisl un <io-•, 
cumeBto approvato iniun". 

" "' " "" '• ••"' asserr>bfea"drcrbnisti al pa-
"*̂ ™̂™™*™*"̂ ™̂̂ ™̂"'™ • lazzo di giustizia. Nella riu­
nione, convocata per esaminare le polemiche alimentate da 
alcuni organi di stampa circa presunti «appiattimenti» della ' 
professione da parte dei cronisti giudiziari che seguono l'in-
chiesta sulle tangenti, sono stati discussi anche vari proble- ^ 
mi della categoria costretta a lavorare in situazioni sempre -> 
più difficili. È stato anche letto un documento di solidarietà 
inviato dai cronisti giudiziari di roma. ,: - \ ' . 

Appello ai politici 
«No ai test --x 
obbligatori 
sull'Aids» 

. Le persone sieropositive, le ,-. 
\ associazioni di volontariato, 

i sindacati confederali invi­
tano i politici e i responsabili . 
deiia sanità pubblica a non 
introdurre norme per l'obbli- ; 

• •-'-"'••'-"••' '•'•'•- -̂  • '.•.'-•'': ".gatorietà del test sull'Aids. ; 
"•"""""""""̂ ™™*̂ -™™—" , Oggi si riunisce a Roma la • 
Commissione nazionale lotta all'Aids e all'ordine dei giorno 
c'è anche l'ipotesi di una revisione della legge 13S, come ; 
aveva chiesto Amato lo scorso dicembre. Di qui l'allarme 
della associazioni. Ieri la Lila e il gruppo Abele hanno diffu- ' 
so un appello per sco,igiurare l'obbligatorietà del test 'Noi. : 

persone sieropositive e sieronegative, - si legge nel comuni- ì 
cato - lanciamo un appello ai politici che hanno facoltà di ' 

• decidere: non inserite nella legislazione italiana l'obbligato- ì 
rietà del test contro l'Aids, rispettate il segreto professionale -
del medico vincolato al giuramento d'Ippocrate. non cedete -
a lusinghe demagogiche foriere di facili successi personali 
quanto di ulterion inutili sofferenze» 

OIUSBPPC VITTORI 

LA STORIA Roma, in un palazzo dell'elegante quartiere Prati 

Sfratto, riscaldamenti chiusi, scale segate 
si uccide lanciandosi nel vuoto 

E la storia di uno sfratto e di un anziano inquilino 
che muore gettandosi dalla finestra. A Roma, nel 
quartiere Prati, uno dèi più eleganti quartièri della 
città. Il fatto è avvenuto intomo all'una di domeni­
ca notte MaJe lettere si sfratto erano giunte qual­
che settimana prima, e da qualche tempo erano 
anche state smontate le finestre, tagliate le scale, 
interrotto il riscaldamento. 

FABRIZIO RONCONI 

••ROMA. Fuori di casa. Ma 
non come lo obbligava lo 
sfratto. No: giù dal quarto 
piano, fuori dalla finestra, al­
l'una di domenica notte. Il 
vecchino l'hanno trovato sul 
marciapiede, un mucchietto 
di stracci pareva da lontano, : 
•I pigiama nocciola chiazza­
to di rosso. A settantotto an­
ni si muore anche cosi, a Ro­
ma. Per non cedere a uno 
sfratto. ••. •••' ,:v.,..;.....,.,w„,, ,.••, 

Via Fabio Massimo, quar­
tiere Prati, bei palazzi, alti e 
quadrati, in perfetto stile 
Umbertino, ai piemontesi 

piaceva costruirli cosi, il cor­
po dell'anziano era dietro 

: una Fiat Tempra station-wa­
gon, e cost dalla paninoteca 
che sta di fronte, aperta Tino 

• a tardi, non han visto niente. 
«Solo sentito un botto for-

; te...». Il botto ha fatto impres-
- sione anche alla sorella del-
:: la vittima, una signora di'82 
' anni, che s'è alzata e ha bus­
sato alla porta della camera 

: da letto del fratello. Ma suo 
fratello non c'era. «L'ho cer-

v cato dentro casa...». Ha spa­
lancato porte, controllato in 

' bagno, sbirciato dietro le 

tende della sala. Poi è tornar 
. ta in camera. C'era la fine-
:. - stra spalancata: «Mi sono af­

facciata e...». ;•.-•-•">". 
;' I due anziani vivevano soli 
! nell'appartamento. L'allar­

me al 113 l'ha dato .11 portie­
re. E la prima cosa che nota­
no gli agenti salendo su al 
quarto piano è il freddo. Un 
freddo intenso: mancano le 
finestre, sono state smonta­
te. Gli agenti notano anche 
un'altra cosa: le scale di 
marmo sono segnate, pron-

: te per essere segate. Intorno, i 
impalcature, .: calcinacci, i ' 

' muri che hanno cicatrici 
• ' profonde. NeH'appartamen- ' 
•; to, poi, se possibile, il freddo 

è ancora più intenso.. Il ca-
. po-pattuglia chiede rabbrivi­

dendo: «Ma i riscaldamenti, 
;..'• qui, non ci sono?...». Ci sono, 
; ma li hanno spenti. " > - ' • ••<•-•; 

. Li hanno spenti i proprie-
•• tari dello stabile: un cortile, 
•'..; quattro scale,- quattro piani, 

quaranta appartamenti. ' E 
quaranta lettere di sfratto fir­

mate: «Eredi fratelli Aglietti». 
Ventiquattro famiglie hanno 
ceduto e sono andate via. -

- Resistono solo gli inquilini di 
sedici appartamenti. Sedici . 
celle frigorifere. Nei giorni ; 

' scorsi, "con il termometro • 
sotto lo zero, alcuni anziani ' 

• sono andati a dormire con il 
j C a p p o t t o . ;+••••?.•.**•• •;.•••'.:-••' 

--Tutti sapevano che i due 
' inquilini del quarto piano, ' 
• scala A, non stavano bene..' 
Lui, poi - «il barbiere», come ' 

. lo chiama il portiere ricor-
• dando la vecchia professio-
' ne della vittima - aveva gra-
• vissimi problemi con il cuo- -
,re. La nipote: «Per essere l 
chiari: aveva l'aorta ridotta a . 

'. niente... e il medico una co- ' 
. sa gli aveva chiesto: mi stia ,-
attento, mi stia molto attento 

"alfreddo...». • •*..••?:-";' "''x-'tyV:i:. 
Freddo, invece, e dispera-

. zione per quello sfratto. Cer- ' 
to, uno dei nipoti aveva mes- ' 

., so tutto nelle mani di un '• 
buon avvocato; ma l'anzia­
no barbiere non si rassegna­

va. In quella casa viveva da 
cinquantacinque anni, l'af­
fitto sempre pagato puntual­
mente, mai un problema, 
sempre tutto in ordine, «per-

' che allora mi cacciano? Do­
ve vado? E poi, che modi 
Ci vogliono stendere con il 

: freddo, come poven barbo­
ni...», v. -?; 

Uno dei negozianti di via 
- Fabio . Massimo dice che 
«questo palazzo, in una zo­
na cosi, bella e ricca e ele­
gante, può diventare un affa­
re di miliardi... magari ri­
strutturano e vendono tut­
to... d'altra parte, è nei diritti 
dei proprietari, no?...». Ov­
vio: ma come si fa a spegne­
re i riscaldamenti con que­
sto gelo? «Si fa, si fa... è poi 
gira voce che ci sia un'auto­
rizzazione della circoscrizio­
ne...». ;•,.-•,>• '.VJL-.';•••' •:-' „•'-. ••' 

Una commessa butta sul 
marciapiede acqua e sapo­
ne, e sparge segatura. La 
macchia rossa è ancora 
troppo evidente. ' 

Ricostruita la storia di una faida tra cosche che è costata 53 morti 

Parla la prima pentita calabrese 
ti^^bossdella'nV «1HH 

C'è la prima pentita della 'ndrangheta dietro il blitz 
contro i Commisso ed i Costa di Sidemo, le «fami­
glie» della «faida dei due mondi». Miss Y ha svelato i 
retroscena della guerra di 'ndrangheta che ha accu- ; 
mutato 53 cadaveri. Tra gli arrestati un sottufficiale 
dell'Arma. Sullo sfondo, il fiume di dollari del traffi­
co di armi e droga tra Locride, Australia e Canada. 
Gli 007 americani assistono all'operazione, JS;;;. ; •,; 

DAL NOSTRO INVIATO " ^ - ' — • ' • • 

ALDO VARANO . 

• • REGGIO CALABRIA. Per am­
mazzarsi si inseguivano per 
mezzo mondo. Non soltanto a 
Sidemo dov'erano istallati i 
due stati maggiori ma anche in 
Canada ed in Colombia dove 
erano stati riprodotti i clan con 
stessi odi e stessi interessi. Nel­
la guerra sono cadute 33 vitti­
me: uomini, donne, ragazzi, 
perfino handicappati, perché 
l'obiettivo che avevano sia i 
Costa che i Commisso, avver­
sari irriducibili, era quello di di-
struggere e cancellare la «fami-
glia»dei nemici. ..., , • . • - « -
, r, Ora della guerra si sa tutto. A 
raccontare particolari racca­
priccianti e lo svolgersi di al-

:. leanze, tradimenti, patti di san-
: gue e giuramenti di vendetta, ' 
- sarebbe stata una misteriosa 
• donna, «Miss y>. la prima penti-
: ta della storia della 'ndranghe-
• ta calabrese. Precisa, netta, de-
. terminata «Miss y», pare sia la , 
: vedova di uno dei morti am-. 
': mazzati della guerra, ha snoc-
• ciolato episodi, riscontri indi- -
- cazioni poi accertati. Accanto • 
: a lei, privo di rapporti con la 
'• 'ndrangheta, ma informatissi-
, mo su tutti i retroscena, «mister . 
, X» che, dal suo diverso osser- , 
. vatorio, ha rifatto lo stesso rac­

conto di «Miss y». Insommna, 
una verifica incrociata. •:' 

Per Roberto Pennisi, il sosti­

tuto della procura distrettuale 
che ha firmato il blitz, la posta 

' in gioco di questa cruente 
guerra di 'ndrangheta che ha 
insanguinato la Locride ed i ; 

: paesi dell'Australia e del Cana-
da dal 1988 ai nostri giorni, era ' 
«il controllo sul territorio. Per 
dominare i traffici leciti, com- •' 
mercio, industria, appalti pub-
blici: e quelli illeciti, droga e 
traffico di armi, anche da guer-
ra». Controllo su un mare di 
quattrini in dollari. 

Cosche potenti e ben strut- * 
turate quelle dei Costa e dei ', 
Commisso che pare si fossero 
preoccupate di costruirsi una 
ritta rete di protezioni anche in 
ambienti insospettabili delle > 
forze dell'ordine e, perfino, ' : della magistratura. Non è certo 
un caso che uno degli arrestati 
sia un brigadiere dei carabinie- ' 
ri, Fulvio Cosentino, trasferito ; 

dalla Locride solo un anno fa. -
dopo che sul suo conto si era- '; 
no addensati inquetanti so- •' 
spetti. Ma c'è di più e peggio. " 
Anche un altro carabiniere vie-
ne dato come affiliato alla co-
scadei Costa. Si tratta di Dona- ' 
to Giordano, 28 anni, ammaz-
zato il 17 luglio del 1991. Ven­
ne ntrovato interamente car­

bonizzato nella carcassa di 
. una lancia Thema assieme al 
-., corpo di un giovane. Massimi­

liano Costante. Entrambi, do- : 
pò essere stati ferocemente : 
torturati, sarebbero stati ridotti • 

, a quel modo dai un «gruppo \ 
jf d'intervento» dei Commisso 
; che li avrebbero cosi puniti per 

l'assassinio di Luciano Com- -
, misso, ammazzato un mese 
' prima dentro un bar sul lungo- . 
. mare di Sidei no. 

La retata è scattata ieri mat­
tina all'alba. In 24 tra boss e 
«soldati» sono finiti in manette, ; 

ì mentre altre quattro persone ' 
„ sono state raggiunte dai man- • 

dau' in carcere, dove si trovava- • 
no per altri motivi. L'accusa , 
per tutti è quella di associazio- '• 
neadelinqucredistampoma- ' 
Roso. - . >- ». . '••-..-•"••' 
• All'operazione, la Dia ha a 

termine indagini di polizia, ca­
rabinieri e finanza, hanno par­
tecipato (non è stato spedii-: 

cato come, si parla di «osserva- ; 
tori») uomini dell'Fbi america- ' 
no, delle «Giubbe rosse» cana- ' 
desi e della Australian police. .' 
L'operazione, battezzata «Si- ; 
demo group crimen organiz- : 
zation» non è conclusa. 


